
Rafforzamento Amministrativo – Attività 2022 
 

La Regione Campania è impegnata nel percorso di progressivo rafforzamento della capacità 
amministrativa volto ad agevolare l’attuazione della programmazione dei fondi SIE per il ciclo 
2021/2027, in linea con le previsioni regolamentari comunitarie, che evidenziano il ruolo 
strategico che assume la capacità amministrativa per un’efficace gestione ed attuazione dei 
Programmi. 

Nel corso dell’anno 2022, gli Uffici regionali competenti hanno completato le attività di 
elaborazione, redazione e approvazione del Piano di Rigenerazione Amministrativa relativo alla 
programmazione 2021-27. 

In particolare, a valle degli indirizzi assunti dal Comitato di Indirizzo del PRA tenutosi a 
dicembre 2021, in accordo con l’Autorità di Gestione del PR FESR e in linea con le indicazioni 
dell’Agenzia per la Coesione Territoriale (ACT) – Segreteria tecnica del PRA pervenute a 
dicembre 2021, l’Ufficio dedicato al Piano di Rafforzamento Amministrativo ha predisposto una 
prima versione del documento secondo lo schema previsto dall’ACT.  

Da febbraio 2022, è stato avviato il confronto con la Commissione europea per il tramite 
del soggetto dalla stessa incaricato di fornire assistenza sul tema alle Autorità di gestione e ai 
Responsabili dei PRA. In tale contesto, sono stati realizzati numerosi incontri non solo con 
l’ufficio PRA ma anche con gli uffici dell’Autorità di Gestione (AdG) del FESR e con alcune 
Direzioni Generali al fine di definire gli interventi di rafforzamento da inserire nel PR FESR e nel 
PRigA e completare la redazione del Piano. 

Parallelamente, è proseguito il confronto con L’Autorità di Gestione del Programma 
Nazionale Capacità per la coesione (PN CAP COE), attraverso la partecipazione agli incontri 
promossi da quest’ultima e finalizzati alla presentazione dei contenuti del Programma Nazionale 
e ad iniziare una prima interlocuzione volta all’individuazione di possibili interventi di 
rafforzamento da inserire nel PRigA regionale finanziabili nell’ambito nazionale.  

Dopo un’ampia condivisione in seno al Comitato di Indirizzo Regionale del PRigA, è stata 
predisposta la delibera di approvazione e la versione definitiva del Piano, che è stata approvata 
il 3 ottobre 2022 (DGR n. 497 /2022).  

Nel Piano – che è un documento dinamico, suscettibile di riprogrammazioni a fronte di 
mutamenti di scenario e in esito all’analisi dei concreti risultati degli interventi posti in essere – 
sono definite le azioni di rafforzamento (interventi e strumenti) della capacità amministrativa ed 
istituzionale utili ad agevolare l’attuazione del Programma in tutte le fasi fondamentali della 
gestione – dalla pianificazione, alla progettazione, attuazione e monitoraggio, fino all’attività di 
valutazione – e sostenere le capacità non solo dell’Amministrazione regionale ma anche degli 
Organismi Intermedi e dei Beneficiari. Nella strategia sono contemplati anche interventi 
trasversali relativi alle “attività di supporto” all’attuazione dei PO, quali quelle relative alla 
gestione finanziaria ed economica dei PO, ai controlli, alla rendicontazione, alla progettazione e 
manutenzione del Sistema di monitoraggio, alla gestione delle risorse umane e all’attività di 
comunicazione. 

Gli interventi che, in continuità con l’esperienza dei Piani di rafforzamento amministrativo che 
hanno accompagnato il ciclo 2014-20, saranno implementati per ognuna delle richiamate fasi 
fondamentali del processo di gestione dei Programmi e relative attività di supporto, punteranno al 
raggiungimento di cinque obiettivi strategici, finalizzati al superamento di altrettante criticità emerse 
dall’analisi dell’esperienza del passato ciclo di programmazione: 



 Rafforzare le funzioni trasversali e di supporto alla gestione del Programma (Gestione Risorse umane, 
Transizione digitale, Comunicazione); 

 Rafforzare la capacità di pianificazione e di governo del Programma; 

 Sostenere i Beneficiari e i soggetti attuatori nel rafforzamento della capacità di progettazione e 

affidamento; 

 Sostenere l’Autorità di Gestione, i Beneficiari e i soggetti attuatori nel rafforzamento della capacità 

di attuazione e monitoraggio; 

 Rafforzare la capacità di rendicontazione e controllo. 

 


